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VARESE

di Simona Carnaghi

«Il legame che si è creato con
gli amici di Andrea credo potrà
considerarsi indissolubile e farò
del mio meglio affinché si arric-
chisca di valore con il giungere
per voi dell’età adulta . È difficile
parlare a ragazzi allegri, solari,
spensierati come voi in un mo-
mento di ricordo così emotivo
per me». A parlare, di fronte ad
un teatro Apollonio traboccante
di giovinezza, è Franco Paltani, il
padre di Andrea, morto a soli 18
anni (compiuti il 26 ottobre) nel
drammatico incidente avvenu-
to esattamente un anno fa sulla
strada provinciale 35 nel tratto
che collega Bardello a Malgesso.

Era il 28 ottobre 2015. Era un
mercoledì. Al funerale i tantissi-
mi amici di Andrea fecero una
promessa: «Non ti dimentiche-
remo mai. Sarai con noi sempre,
vivrai attraverso la nostra me-
moria». E le promesse che si fan-
no a 18 anni, quando si è adulti
ma ancora puri, capaci di dare
all’amicizia il peso che merita
sono quelle che si mantengono.
Sempre. 

E ieri, a un anno esatto da una
tragedia che ha cambiato parec-
chie vite, Andrea è stato il ful-
cro, si potrebbe dire il cuore pul-
sante, dell’assemblea di istituto
del liceo Ferraris che all’Apollo-
nio ha riunito mille ragazzi. Il
Ferraris era il liceo di Andrea. I
suoi compagni di classe c’erano
tutti. C’erano gli amici più cari
che diplomatisi l’estate scorsa
oggi sono all’università. Ma ieri
mattina erano tutti lì. Per onora-
re una promessa: «Non ti dimen-
ticheremo mai». 

E di fronte a questo, Franco
Paltani ha fatto il padre. Splen-
didamente: «Non voglio neppu-
re per un attimo che la vostra
mattinata qui possa essere se-
gnata da elementi di negatività
o tristezza - ha detto - Al contra-
rio: voglio raccontarvi la vita».
La vita che passa attraverso le
azioni. 

Guidare sicuri
Nel nome di Andrea l’associa-
zione a lui intitolata sarà com-
pletato il rifacimento dell’aula
video conferenze del Ferraris:
con il cambio dei tendaggi, la so-
stituzione dell’impianto elet-
tronico e il rifacimento del pavi-

mento. Non solo: «Con il patroci-
nio del Comune e del Provvedi-
torato, che davvero mi piacereb-
be avere - ha detto Paltani - vor-
remmo istituire una conferenza
annuale sulla sicurezza strada-
le per le classi terze di tutti i licei
cittadini». È l’età in cui i ragazzi
iniziano a guidare. «Una confe-
renza - ha spiegato Paltani - alla
quale sarà presente un funzio-

nario della polizia stradale che
spieghi ai ragazzi come guidare
in sicurezza, uno psicologo, che
illustri loro il corretto approccio
a un mezzo di trasporto e un av-
vocato che illustri loro le conse-
guenze che infrangere le regole
possono comportare». 

Una conferenza da tenersi in
orario scolastico: una lezione,
per fare formazione e preven-
zione. 

Le altre iniziative
In nome di Andrea saranno inol-
tre assegnate cinque borse di
studio. A febbraio, inoltre, si

svolgerà la seconda edizione del
trofeo Ferraris a Courmayeur
dedicato allo sci, lo sport prefe-
rito di Andrea. 

Così come arriveranno la se-
conda edizione del Torneo di
rugby under 16 dedicato ad An-
drea e del torneo di calcio inter-
scolastico intitolato al ragazzo. 

Infine il progetto “Incontro”,
per educare i ragazzi all’apertu-
ra all’altro, tematica particolar-
mente legata al modo di essere
di Andrea. 

Quelli del “joke”
Il momento più duro è stato

quando i ragazzi, gli amici di An-
drea, i 25 del “Joke di Palta” (la
cerchia più vicina al ragazzo)
abbracciati, sotto il palco hanno
guardato il video montato con le
immagini dei loro momenti con
Andrea. 

Franco Paltani ha voluto, per
questi ragazzi che sono come fi-
gli e che hanno detto di voler es-
sere parte di questa famiglia, un
braccialetto arancione (il colore
di Andrea). 

La scritta in bianco è una
nuova promessa: Palta forever.
Una promessa d’amore che cer-
tamente sarà mantenuta. n

Tre momenti della presentazione
dell’Associazione “In nome di

Andrea” presso il teatro Apollonio
Il momento più commovente è
stato sicuramente quello della

proiezione di un video sul ragazzo
e i suoi amici

ALL’APOLLONIO Ieri l’assemblea del Ferraris con i tanti progetti in ricordo di Andrea Paltani

In nome di Palta
E le promesse
del cuore
mantenute

di Laura Pantaleo Lucchetti

Riparte il Concorso di poesia
per bambini intitolato a Giaco-
mo Ascoli, giunto alla sesta edi-
zione e destinato agli alunni di
quarta e di quinta delle primarie
e della prima e seconda seconda-
ria dell’Istituto Comprensivo Va-
rese 5, ossia le scuole elementari
Baracca, Carducci, Fermi e Mo-
randi e la media Dante, la scuola
frequentata dal piccolo Giacomo
Ascoli, morto il 29 di novembre
del 2005 a soli dodici anni a cau-
sa del linfoma di non - Hodgkin. Il
lavoro intorno al quale i ragazzi-
ni sono chiamati a sfoderare le
loro abilità di poeti in erba rien-
tra nel più vasto progetto lette-
rario “LIBRIamoCi”, allestito dal-

la scuola Dante diversi anni or-
sono, e va ad affiancare la costo-
la originaria dedicata al raccon-
to. Il tema di quest’anno sono i
nonni: ciascun bambino, duran-
te le ore del laboratorio didatti-
co, dovrà produrre un testo poe-
tico intorno a questa fondamen-
tale figura legata al mondo del-
l’infanzia, dando fondo alla fan-
tasia e alle sue competenze lin-
guistiche. Gli elaborati dovran-
no essere consegnati entro il 20
gennaio 2017, dopodiché una
giuria prescelta interverrà a de-
cretare il vincitore, che verrà
premiato durante una serata or-
ganizzata dalla Fondazione “Gia-
como Ascoli” in collaborazione
con la scuola Dante.

L’ideatrice del premio è Ange-

la Roscini, insegnante di lettere
della Dante oggi in pensione
nonché ex docente del piccolo
Giacomo: sua l’idea di inserire il
linguaggio poetico, fortemente
evocativo e, per dirla alla Pasco-
li, legato al “fanciullino” che c’è
in noi, nel progetto avviato al-
l’epoca del preside Fabricatore.
A lei – che continua a collaborare
attivamente all’allestimento del
concorso - oggi si ispira ideal-
mente la professoressa Rosetta
Sciabarrasi, aiutata nell’impresa
dalla professoressa Sandroni. A
sostenere fortemente il premio
la Fondazione “Giacomo Ascoli”,
il Day Hospital oncoematologico
pediatrico dell’Ospedale Del
Ponte nato all’indomani della
scomparsa di Giacomo per vole-

re di papà Marco, noto avvocato
varesino, e di mamma Angela
Ballerio, docente al Liceo Musi-
cale “Riccardo Malipiero”, che
nella fondazione è la referente
nell’ambito del volontariato.

Un progetto, quello del Pre-
mio “Giacomo Ascoli”, nato per
avvicinare i bambini alla poesia
promuovendo la riflessione sui
valori della vita, e che è destina-
to a volare alto. 

Potrebbe essere, infatti, pro-
prio il 2006 l’anno che porterà il
messaggio di Giacomo in tutte le
scuole varesine. Rossella Di
Maggio, assessore alla Pubblica
Istruzione e insegnante dell’Isti-
tuto Comprensivo Varese 5, mol-
to legata allo spirito dell’iniziati-
va alla quale ha sempre parteci-
pato con le sue classi, proporrà al
dirigente scolastico Fassi di por-
tare in giunta l’idea di estendere
a tutta Varese il concorso poeti-
co, con il patrocinio del Comune
e del suo Assessorato. n

DIRLO IN POESIA Evento in onore del piccolo scomparso nel 2005 per il linfoma di non - Hodgkin

Torna il concorso Giacomo Ascoli
Per la creatività dei giovani studenti
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